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CAMPANIA

BENEVENTO 
Protocollo Confindustria - Anev- Energy Lab

BENEVENTO.  Domani, con inizio alle ore 11.00, presso la 
Sala Assemblea di Confindustria Benevento, in Piazza Co-
lonna 8, si terrà una Conferenza Stampa in occasione della 
sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra Confindustria 
Benevento, ANEV (Associazione Nazionale Energia e Vento) 
e Fondazione Istituto Tecnico Superiore per l’Efficienza 
Energetica – Energy Lab. Il protocollo rappresenta solo il 
primo passo, di un percorso che mira ad una presenza 
sempre più attiva e costante delle imprese nell’ITS. L’Energy 
LAB ha le potenzialità per diventare un polo nazionale di 
formazione per tecnici sul tema energetico, vista anche la 
vocazione territoriale della provincia di Benevento (seconda 
provincia del Mezzogiorno per produzione di energia da 
fonti rinnovabili) e il momento storico che stiamo vivendo, 
fortemente orientato ai temi della transizione green e alle 
tecnologie finalizzate al risparmio energetico. Interverranno: 
Oreste Vigorito: Presidente Confindustria Benevento; Anto-
nio Grassi: Presidente Fondazione ITS – Energy Lab Simone 
Togni: Presidente ANEV - Associazione nazionale Energia 
del Vento.



 Time: 15/11/22    21:49
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 22 - 16/11/22 ---- 

22

Mercoledì 16 Novembre 2022

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

GLI ENTI

GianlucaGalasso

All’ordine del giorno adempi-
menti «di carattere tecnico» le-
gati al bilancio. Quella di oggi po-
trebbe essere considerata una
riunione ordinaria della giunta
della Camera di Commercio Irpi-
nia-Sannio. Ma, in questa occa-
sione, la seduta assume un signi-
ficato importante, in considera-
zione delle fibrillazioni che si
stanno registrando, sia in seno
allo stesso esecutivo, sia nel con-
siglio.
Da capire se ci saranno i numeri
per dichiarare valida la riunio-
ne. Il rischio, almeno alla vigilia
assai concreto, è che possa salta-
re. Servono almeno cinque degli
otto componenti, compreso il
presidente Pino Bruno, per po-
ter svolgere i lavori. L’ultima vol-
ta, il 4 novembre, nemancavano
quattro all’appello. E questo,
dunque, non consentì di andare
avanti, determinando il rinvio.
Quella riunione era in program-
ma subito dopo il consiglio, chia-
mato a esprimersi sulla situazio-
ne contabile alla data dell’inse-
diamento dei vertici del nuovo
ente delle aree interne e sui bi-
lanci di esercizio infrannuali
2022predisposti dai commissari
delle preesistenti Camere di Be-
nevento edAvellino. Undici furo-
no i voti a favore, altrettanti gli
astenuti, cinque i contrari e sei
gli assenti. Quello, così come la
giunta che non si tenne, fu un
chiaro segnale di malcontento.
Che rischia di ripetersi. A quella
seduta dell’esecutivo mancaro-
no i due componenti sanniti
Ignazio Catauro e Rita De Luca e
le irpine Marianna Venuti e
Amalia Della Sala. Assenze che,
secondo rumors della vigilia, po-
trebberoverificarsi ancora.

IL MALCONTENTO
Non ci sarebbero stati negli ulti-
mi dieci giorni momenti di chia-
rimento tra le parti tali da smus-
sare gli angoli. Catauro, che era
stato uno dei cinque a votare
contro in consiglio, ha spiegato
così la sua posizione all’indoma-
ni dell’assise relativamente alla
bocciatura del provvedimento
contabile: «Avevamo chiesto
chiarimenti sull’atto, che non ab-

biamo ricevuto; ci siamo così vi-
sti costretti ad esprimerci negati-
vamente». E alla domanda se po-
teva essere considerato come il
benservito a Bruno, ha risposto:
«Se proprio vogliamo metterla
in questi termini è stato proprio
lui a darselo da solo. Un ente si
guida democraticamente. Sino-
ra abbiamo avuto la sensazione
che voglia esercitare da solo il
comando.Noinonci stiamo».
Sullo sfondo resta la presidenza
dell’azienda speciale Valisannio
che, in base agli accordi elettora-
li per la poltrona apicale della
Camera di Commercio, sarebbe
toccata a un esponente della pro-

vincia di Benevento. Finora nul-
la è stato fatto. Catauro non ha
fattomistero dell’ambizione, sot-
tolineando che non è una «que-
stione di mero potere ma di ri-
spetto degli accordi, che è venu-
tomeno. Alla vigilia dell’insedia-
mento l’intesa sottoscritta inma-
niera chiara dalla maggioranza
prevedeva che la presidenza del-
laCamera toccasseadAvellino e
quella dell’azienda a Benevento.
Ad oggi, si è osservata solo la pri-
ma parte del patto; la seconda,
no». Un accordo confermato an-
che dal vicepresidente vicario
dell’ente camerale Oreste La
Stella che, invece, è stato tra co-

loro che hanno votato a favore
nel corso della riunione consilia-
re.

L’APPELLO
Allo stesso tempo, La Stella ha
invitato le parti in causa al dialo-
go. «Orao si decidedimettere da
parte l’acredine, o non si va da
nessuna parte. Quando dico que-
sto,mi rivolgoa tutti i consiglieri
- ha detto nei giorni scorsi - Qual-
che valutazione ancora più rigo-
rosa va fatta, anche perché la fa-
se di avviamento già di per sé è
difficile, in questo modo diventa
ancorapiù complicata».
Daparte sua, il presidenteBruno
si è sempre dichiarato sereno e
fiducioso sul prosieguo, oltre a
essere determinato a portare
avanti un’azione concreta di so-
stegno alle imprese dei due terri-
tori provinciali. Il numero uno
della Camera ha annunciato la
volontà di promuovere una piat-
taforma programmatica aperta
al contributo di tutti, anche di
esterni. Quindi stakeholder e isti-
tuzioni. Ha però chiarito che
l’entenon saràmaiunbancomat
e che sosterrà ogni settore pro-
duttivo con pari dignità. La riu-
nione di giunta è fissata alle 14.
Nelle prossime ore, dunque, si
capirà il clima che si respira nel-
la neonata Camera di Commer-
cio Irpinia-Sannio.
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IL REPORT

AntonioMastella

Nel trimestre che porta da no-
vembre a gennaio, ammontano a
3.590 i profili professionali di cui
sono in cerca le aziende sannite
per soddisfare le proprie esigen-
ze produttive. Nel mese in corso
sono disponibili 1.070 posti di la-
voro.IntuttalaCampania, sonoa
portata di mano 28.560 new en-
try”nel circuito economico; a Be-
nevento, pertanto, l’offerta occu-
pazionale è del 3,6%. È quanto
emerge dal “Bollettino” del siste-
ma informativo Excelsior grazie
alla puntuale indagine condotta
da Unioncamere insieme con
l’Agenzia nazionale per le politi-
che del lavoro e con il supporto
delleCameredicommercioper la
rilevazione sulle necessità delle
imprese nel periodo preso in esa-
me. Sulla base del fabbisogno co-
sì evidenziato, vale subito segna-
lare che decresce la possibilità di
impiegorispettoalprecedente tri-
mestre.Tra agosto e settembredi
quest’anno, infatti, l’universo im-

prenditoriale locale si èmesso al-
la ricercadi 3.870 figurediogni li-
vello; 280 possibilità di lavoro in
meno,dunque.

L’ANALISI
Ancora più vistoso appare il calo
se i dati di quest’ultimo trimestre
vengono messi a confronto con
quelli dello scorso anno.Negli ul-
timi tre mesi del 2021 le imprese
ebbero bisogno di 4.760 mae-
stranze, dai laureati sino all’ope-
raio generico: un crollo di 1170
possibilitàdi lavoro. Ilmotivodel-
la contrazione? Da ricercarsi, a
giudizio degli analisti, nelle
«enormi difficoltà che il sistema
produttivo sta affrontando a cau-
sa degli aumenti dei costi di pro-
duzione, specialmente delle fonti
energetiche, che si stanno riflet-
tendoanchenelmercatodel lavo-
ro».Ancheper ilperiodoconside-
rato,comeèaccadutolungotutto
il corsodell’anno, gli imprendito-
ri continueranno a riscontrare

difficoltà nel reperimento di
personale e per due motivi di
fondo: mancanza oggettiva di
candidati in termini numerici,
che arriva a toccare il 25,6%, il
primo; inadeguata preparazio-
ne, il secondo. Per quel che con-
cerne i tipi di professionalità di
cui vi è urgenza, quella degli
operai specializzati è in cima al-
la lista. A loro è riservato il
41,5% dei posti. Segue, con 28,7
il segmento degli impiegati del-
le professioni commerciali e dei
servizi. Il 18,4% di impiego, infi-
ne, è previsto per dirigenti e pro-
fessioni altamente specializzati.
Prendendo in considerazione le
fasce di età interessate alle as-
sunzioni, l’indagine svela che è
quella dei giovani dai 18 ai 29 an-
ni la più ricercata: arriva al
38,6%, con sistemazione, in par-
ticolare, nelle attività commer-
ciali e nei servizi. Per il 21,3 dei
candidati è possibile timbrare il
cartellino per la prima volta se

sono operai specializzati e/o
conduttori di impianti emacchi-
ne speciali. La domanda di per-
sonale, infine, sembra non mo-
strare alcuna particolare prefe-
renza anagrafica negli altri com-
parti.
Relativamente al grado di istru-
zione, il 37,3% delle società non
prevede alcun titolo di studio.
Ruota intorno al 20, poi, l’oppor-
tunità per i laureatimentre èdel
31 quella fruibile per chi sia in
possesso di un diploma profes-
sionale. Sianelmese in corso sia
nel trimestre, la ricerca eviden-
za che le proposte si concentre-
ranno per circa il 60% nel setto-
re dei servizi. Relativamente ai
contratti coi quali si assumerà,
il 90% dei lavoratori sarà collo-
cato in servizio soprattutto con
la clausola del tempo determi-
nato (64,2 per cento). A novem-
bre, infine, sono le piccole im-
prese, quelle che allineano me-
no di 50 dipendenti, che metto-
no sulmercato la più ampia pro-
spettiva occupazionale: necessi-
tano di 860 lavoratori sui 1070
previsti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

OresteTretola

Le nuove generazioni custodi
delle bellezze del territorio. Ieri,
presso la Rocca dei Rettori, è
stato presentato il nuovo proget-
to di turismo scolastico dell’as-
sociazione Spazio@perto aps
denominato “A spasso con
Cult”. Come start up, l’associa-
zione ha scelto di indirizzare i
programmi e le azioni verso la
valorizzazione e promozione
delle specificità della Valle Tele-
sina per poi diffondere il proget-
to in altre parti d’Italia. L’idea
vuole trasformare le visite gui-
date e i classici viaggi d’istruzio-
ne in viaggi emozionali nei luo-
ghi fisici e in quelli del cuore. “A
spasso con Cult” si configura co-

meunpercorsodidattico reale e
ludico. Il personaggio Cult, nato
dall’illustratoreBrunoMarucci,
porterà gli studenti in giro per i
luoghi della Valle Telesina in
una sortadi caccia al tesoro, per
una spassosa raccolta di curiosi-
tà, leggende e informazioni, ap-
procciate con una prospettiva a
trecentosessanta gradi sul terri-
torio visitato e sulla sua storia.
Sentita la spiegazione delle gui-
de, gli studenti rientreranno a

scuola con la scatola del gioco
“A spasso con Cult”, affrontan-
do un percorso con indovinelli,
domande di cultura generale e
domande sui luoghi che visite-
ranno. Potranno vincere quindi
se saranno stati attenti alla spie-
gazione e sapranno rispondere
alle altre domande.

L’ACCORDO
L’incontro è stata anche l’occa-
sione per firmare il protocollo
d’intesa tra associazioni, enti
pubblici e privati della Valle Te-
lesina e far conoscere “Cult” ad
una rappresentanza di studenti
di Benevento che ha accettato
l’invito a partecipare all’evento.
Erano presenti infatti circa cin-
quanta ragazzi delle classi pri-
ma e seconda media degli Ic
“Sant’Angelo a Sasso” e “Gio-
vanni Pascoli”, ai quali sono sta-

ti distribuiti i gadget di “A spas-
so con Cult!”. L’iniziativa educa-
tiva ha lo scopo di incoraggiare
comportamenti a tutela del ter-
ritorio e favorire l’armonia tra
le comunità e l’ambiente per-
mettendo il riconoscimento del
patrimonio culturale e paesaggi-
stico comebene comuneecome
eredità ricevuta e da trasmette-
re. Il progetto vede come main
sponsor l’associazione sportiva
dilettantistica “Forza e Corag-
gio” che ha omaggiato dellama-
glietta dei suoi cinquanta anni
di attività calcistica il Comune e
laProvincia.
«L’intento del progetto - dice la
presidente di Spazio@perto
aps, AnnaritaDel Donno - è por-
tare i ragazzi alla scoperta del
loro territorioper conoscere ciò
che hanno avuto in eredità e ciò
che devono fare per custodirlo.

Le nuove generazioni devono
essere educate alla bellezza e al-
la gentilezza. È un sentimento
di rispetto e di appartenenza
cheva riconosciutoper tutto ciò
chenoi abbiamo».

L’ASSESSORE
L’iniziativa ha trovato il pieno
appoggio dell’amministrazione
comunale, come ha spiegato
l’assessore al turismo Attilio
Cappa: «Il progetto è interessan-
te - dice - abbiamo aderito con
grande interesse. Quello scola-

stico è una componente impor-
tante del turismo cittadino.
L’idea vuole emozionare gli stu-
denti, non è la classica gita turi-
stica ma una scoperta delle bel-
lezzedel Sannioper avvicinare i
giovani. Bellezze che apparten-
gono a loro e devono sentirne la
responsabilità di curarle e pro-
teggerle come attrazione. Spe-
riamo, come amministrazione,
di potermetterepresto al centro
di una iniziativa la città di Bene-
vento».
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`Catauro: «Attendiamo i chiarimenti
Valisannio? Accordi non rispettati»

Camera di Commercio
giunta dopo i veleni
futuro all’esame verità

L’APPUNTAMENTO Alle 14 riunione di giunta dell’Irpinia-Sannio

`La seduta di oggi rischia di saltare
per le fibrillazioni in maggioranza

BRUNO HA CONVOCATO
LA NUOVA RIUNIONE
DELL’ESECUTIVO
LA STELLA: «METTERE
L’ACREDINE DA PARTE
O TUTTO SI COMPLICA»

L’economia, gli scenari

NELL’ULTIMO TRIMESTRE
SONO 3.590 I PROFILI
RICHIESTI DALLE AZIENDE
280 IN MENO RISPETTO
ALLO SCORSO ANNO
IL NODO SPECIALIZZATI

Turismo scolastico sulle orme di Cult
le gite diventano viaggi emozionali

LA CONFERENZA L’iniziativa è stata presentata alla Provincia

SPAZIO@PERTO
PRESENTA IL PROGETTO
SI PARTIRÀ DAI CENTRI
DELLA VALLE TELESINA
CAPPA: «ADESIONE
ANCHE DI BENEVENTO»

Lavoro, l’effetto del caro bollette:
meno posti disponibili nel Sannio

LE OFFERTE Sono 3.590 le proposte
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IL CASO In Campania sono in gioco 4 miliardi di investimenti: è tra le regioni più penalizzate dalle nuove regole

Superbonus tagliato, le imprese tremano
Marone (Federcostruzioni): «Serve la proroga». Lancellotti (Ance Napoli): «Drastica riduzione degli interventi»
DI EDUARDO CAGNAZZI 

NAPOLI. Stop Superbonus 110 
per cento, cantieri a rischio chiu-
sura e imprese a rischio fallimen-
to. Le continue variazioni norma-
tive e la cessione dei crediti met-
te nel caos il settore delle costru-
zioni e l’intera filiera edile. So-
prattutto dopo la decisione di Po-
ste Italiane e della Cassa Deposi-
ti e Prestiti di sospendere l’acqui-
sto di bonus fiscali dei commit-
tenti privati. In Campania, una 
delle regioni più penalizzate dal-
le nuove regole e dal blocco dei 
crediti d’imposta, sono in gioco 
4,152 miliardi di euro di investi-
menti ammessi a detrazione, po-
co più di19mila asservazioni de-
positate e 2,5 miliardi di importi 
ammessi a detrazioni per lavori 
realizzati. Almeno mille cantieri 
tra bonus fiscali e Superbonus 
aperti solo a Napoli. Tremila nel-
l’area metropolitana. Le nuove re-
gole del Superbonus al 90 per 
cento a partire dal 2023 stanno 
provocando sconforto nelle im-
prese. «Soprattutto perché arri-
vano senza un confronto con le 
categorie produttive interessate. 
Se non si risolve il problema dei 
crediti maturati dalle imprese e 
incagliati, consentendo agli in-
termediari di ampliare la propria 
capacità di acquisto, e la proroga 
dei bonus al 2024, salvaguar-
dando le iniziative in corso, sa-
ranno penalizzati soprattutto i 
condomini si periferia», dice la
napoletana Paola Marone, pre-
sidente di Federcostruzioni. Rea-
zioni negative arrivano anche da 
Palazzo Partanna, sede dell’An-
ce Napoli. «È un fatto grave. Il 
venir meno del Superbonus 110 
per cento comporterà una drasti-
ca riduzione degli interventi», sot-
tolinea Angelo Lancellotti, pre-
sidente dei costruttori napoletani. 
Federcostruzioni ed Ance Napo-
li sostengono che la rimodulazio-
ne del bonus e il nodo sulla ces-
sione dei crediti d’imposta edili-
zi rischiano di tagliare le gambe 
ad una filiera che impatta con ol-
tre il 90 per cento di tutti i settori 
economici con un effetto molti-
plicatore straordinario per l’eco-
nomia e il lavoro. E di gettare nel 
caos centinaia di famiglie e im-
prese. «È un caos generato dal 
blocco della cessione dei crediti, 
aggravato negli ultimi giorni dal-
l’annuncio da parte di Poste Ita-
liane di sospendere l’acquisto di 
bonus fiscali di privati», sottoli-
nea Marone. Le fa eco il presi-
dente di Ance Napoli: «Quando 
si cede uno stato d’avanzamento, 
nessun altro istituto finanziario lo 
prende per portare a compimen-
to il progetto. E questo va a pe-
sare sulle imprese e sui condomi-
ni. E chi compra specula. Se pri-
ma il credito al 110 per cento ve-
niva acquistato poco al di sotto, 
oggi si tocca il fondo. Per questo 
riteniamo urgente un intervento 
del Governo che ha tutto il pote-
re di farlo su Cassa Depositi e 
Prestiti, che è società pubblica. 

NAPOLI. «Siamo consapevoli della ne-
cessità del Governo di tenere sotto controllo 
la spesa ma cambiare le regole del super-
bonus in 15 giorni significa penalizzare so-
prattutto i condomini che sono partiti per 
ultimi». A dirlo spiega la presidente del-
l’Ance nazionale, Federica Brancaccio 
(nella foto), già numero uno dei costrutto-
ri napoletani. «Quelli delle periferie e del-
le fasce meno abbienti che per far partire i 
lavori hanno avuto bisogno di tempi più 
lunghi e della necessità di vedere intera-
mente coperti finanziariamente gli inter-
venti» sottolinea. Per questo «continuiamo 
a chiedere un confronto con il Governo per 

evitare che a 
pagare siano i 
più deboli e le 
imprese rego-
lari», continua 
Brancaccio. 
Per quanto ri-
guarda lo 
sblocco dei 
crediti inca-
gliati, «apprez-
ziamo l’attenzione del Governo, e del mi-
nistro Giorgetti in particolare - dice -, ma 
attendiamo di capire che soluzione si è stu-
diata per evitare che tante imprese falli-

scano per mancanza di liquidità e questo 
sì con un costo sociale ed economico inso-
stenibile per la collettività. Se il credito di 
imposta non sarà monetizzabile ancora una 
volta gli interventi potrà farli solo chi ha 
disponibilità economica e possibilità di 
compensare direttamente. Dunque solo i 
più abbienti». Peraltro, come già sottoli-
neato anche dalle organizzazioni sindaca-
li, «l’effetto combinato delle modifiche al 
superbonus e della mancata monetizzazio-
ne dei crediti fiscali acquisiti genererà un 
aumento della disoccupazione ed effetti de-
pressivi sul Pil con ovvie ricadute anche sui 
conti dello Stato». EDUCA

IL VERTICE DELL’ANCE NAZIONALE: «RENDERE MONETIZZABILE IL CREDITO DI IMPOSTA, O SI RISCHIANO EFFETTI DEPRESSIVI SUL PIL»

Brancaccio: «Fare sì che a pagare non siano i più deboli»

__ Paola Marone, numero uno di Federcostruzioni, e Angelo Lancellotti, presidente di Ance Napoli
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I CONTI DELLO STATO

Ad essere penalizzate saranno le 
fasce deboli e i condomini delle 
periferie». Per quanto riguarda poi 
l’efficientamento energetico, il 
presidente di Ance Napoli affer-
ma inoltre che le modalità previ-
ste dal Governo non sono rispet-
tose nei confronti di chi ha mes-
so in campo progetti basandosi 
sulla aliquota fiscale ancora in vi-
gore. «È un provvedimento che 
colpisce tutti quelli che avviano i 
cantieri. È vero che c’è tempo fi-
no al prossimo 25 novembre per 
la rimodulazione dell’aliquota, 
ma i tempi sono strettissimi per 
completare il procedimento. Se la 
nuova norma comporterà una 
gran mole di denunce per inizia-
re i lavori, in tanti rimarranno 
fuori».
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Superficie 69 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

62
2

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 7



art

da pag.  5 / 
 16-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 21 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Maurizio Molinari Quotidiano
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Superficie 40 %

-  Dir. Resp.:  Massimo Martinelli Quotidiano
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